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In visita a Londra spiega: non ho mai ipotizzato l’abolizione del terzo grado. Pungolo al governo, «dopo l’Euro altri compiti»

«La Cassazione non si tocca»
Scalfaro precisa, e per l’occupazione chiede «fatti»

ROMA. Giustizia e lavoro:sonodue
dei temi sui quali Scalfaro, in visita
privataaLondra, richiamaepungo-
la il governo e il Parlamento. «Non
ho mai detto di abolire la Cassazio-
ne, che resta invece una garanzia
per il cittadino», spiega il presiden-
te. Dopo i sacrifici e il successo per
l’entrata nell’Euro, adesso devono
venire i «fatti» per il lavoro, aggiun-
ge rivolto a Prodi e ai
suoiministri.

Da Londra, dove è
stato ospite dei padri
scalabriniani, Scalfaro
è voluto tornare sulla
tormentata vicenda
della giustizia e sulle
polemiche scoppiate
dopo le clamorose fu-
ghe di Gelli e del boss
del narcotraffico Cun-
trera. Il discorso che il
capo dello Stato aveva
pronunciato giovedì
scorso a Roma, alla
scuola di polizia, era
stato interpretato da
alcuni settori politici come una lan-
ciaspezzataafavoredelsuperamen-
todei tregradidigiudizioelaconse-
guenteabolizionedellaCassazione.
Aveva protestato vivacemente Ber-
lusconi, ma avevano espresso per-
plessitàancheiPopolarie i socialisti
diBoselli.

Il presidente della Repubblica ha
voluto fugare sospetti e dubbi sul

suo pensiero che, a suo stesso avvi-
so, era stato comunque riportato
correttamente. Scalfaro ha ribadito
di«nonessereassolutamente»d’ac-
cordo sull’eliminazione della Cas-
sazione,poichè«questoèunricorso
di legittimità e di garanzia per il cit-
tadinochenonsipuòtoccare».

Il presidente ha ricordato che il
suo discorso alla scuola di polizia è

«stato molto diverso».
In quell’occasione ave-
va semplicemente par-
lato della necessità di
trasformare la presun-
zione di innocenza do-
po il secondo grado di
giudizio in «presunzio-
ne di responsabilità di
colpevolezza». Il che è
ben diverso dal chiede-
re l’abolizione della
Cassazione.Perfarsica-
pire fino in fondo Scal-
faro ha voluto fare rife-
rimento ad un caso
concreto. «L’esempio
famoso - ha spiegato -

cheuncondannatoancheallapena
maggiore, cioè l’ergastolo, possa
passeggiare liberamente, è un fatto
che iononpossoaccettare.Così -ha
aggiunto - un cittadino equilibrato
non lo può accettare». Perciò, sug-
gerisce Scalfaro, invece di fare «po-
lemiche inutili» bisogna trovare
una soluzione che «non turbando i
diritti sacrosanti dei cittadini impe-

disca talune disattenzioni».Non ha
voluto spingersi oltre il presidente
della Repubblica, ma l’invito era ri-
volto asollecitare interventi legisla-
tivi: «Mi sembra assolutamente evi-
dente - ha osservato - che nella nor-
maesistaqualchevuoto».

Scalfaro si è mostrato molto
preoccupato per gli incidenti che si
sono verificati a Napoli nel corso
della manifestazione
deidisoccupati.«Sono
incidenti da non sot-
tovalutare e sono con-
vinto che anche il go-
verno non li sottova-
luti». Per il capo dello
Stato l’assenza di lavo-
ro è «una piaga pesan-
te, molto grave ed
estremamentepresen-
te nel Mezzogiorno».
Una volta entrati nel-
l’Euro la lotta alla di-
soccupazione diventa
la «priorità» sulla qua-
le il governo devecon-
centrare il proprio im-
pegno. Riconosce a Prodi e ai suoi
ministri di avere sempre avuto pre-
sente l’emergenza lavoro, ma allo
stesso tempo li pungola dicendo lo-
ro che è arrivato il momento dei
«fatti». Per la «priorità lavoro» Scal-
faro chiede alle forze politiche coe-
sionee«unafortevolontàpolitica».

Ilpresidentehatoccatopoiun’al-
tra questione politica di grande at-

tualità, quella delle riforme. Le sue
parole lasciano trapelare fiducia e
ottimismo sull’esito del percorso
che esse stanno compiendo in Par-
lamento. Il suo è anche un incita-
mentoadandareavantieconclude-
re con una certa rapidità l’opera ri-
formatrice. Ogni giorno si assiste a
frenate, polemiche, minacce e alto-
là, ma Scalfaro è convinto che no-

nostante alcuni «mo-
menti di fatica», le ri-
forme andranno in
portoe,soprattutto,«le
scadenze non saranno
lunghe». Il presidente
prevede che le riforme
arriveranno in porto
prima della fine della
legislatura. Ha poi rile-
vato come le riforme
siano complesse e
quindi ci voglia «gran-
depazienza».Eseppure
esistono contrasti, di-
versità di opinioni o
giochi sotterranei que-
sti non prevarranno

poichè nessuna forza politica, se-
condo Scalfaro, «vorrà affrontare il
rischio di gettare la spugna». Tutti i
partiti, ha detto, «sanno qual è il
danno» che arrecherebbero a loro
stessi «se non si dovessero fare le ri-
forme».

Inaltreparolesec’èqualcunoche
cova il desiderio di far saltare tutto,
stia attento perché questa mossa

potrebbetrasformarsi inunboome-
rang politico. Anche se Scalfaro ha
aggiunto che la necessità di portare
a compimento le riforme non deve
volerdire«concluderecomunque»,
lasciando perciò intendere che si
devepuntareallaqualitàstessadelle
riforme.

Raffaele Capitani

IN PRIMO PIANO

Borrelli: «Incentivi
per ridurre
il rischio di fuga»

Preoccupazione
pergli incidenti
diNapoli: «Non
vanno
sottovaluti,ma
sonoconvinto
che ilgoverno
nonli
sottovaluterà»

«LaSuprema
corteè
necessaria,
costituisceun
ricorsodi
legittimitàe
garanziaper il
cittadinoche
deve rimanere»
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ROMA. Abolire la Cassazione? Ridurre a due soli
gradi il giudizio? Il dibattito e le polemichedopo le
fughe eccellenti di Gelli e Cuntrera continuano a
tenere banco. A favore della riduzione dei gradi di
giudizio si pronuncia il procuratore capo della re-
pubblica di Milano, Francesco Saverio Borrelli. Il
quale sostiene che quando «alla pronuncia della
sentenza partecipa il popolo, rappresentato dai
giurati inFranciaodaigiudicipopolaricomesidice
in Italia,unsecondogradodigiudizioèqualcosadi
superfluo perché una volta che il popolo si è pro-
nunciato direttamente non esiste un popolo d’ap-
pello».

Ma la riduzione o meno dei gradi di giudizio che
rapportohaconle fugheeccellenti?Chigarantisce
infatti che l’imputato non possa tagliare la corda
prima dell’eventuale secondo e definitivo grado?
PietroFolena,chehaavanzato lapropostaneigior-
ni scorsi, ripete che si tratta di una «riflessione cul-
turale,nondipropostalegislativaimmediata».An-
che perché la questione posta dalle fughe di Gelli e
Cuntrerariguardaleprocedurecherendanoeffetti-
va l’esecuzione della pena: «Per esempio si può
prendere in esame la proposta che viene avanzata
in questi giorni. E cioè l’ipotesi di rendere obbliga-
toria la presenza per chi ricorre, pena la decadenza
del ricorso». Spiega, a questo proposito, Francesco
saverio Borrelli: «Si potrebbe creare un incentivo
per il ricorrente a non allontanarsi». Come? Stabi-
lendoche«il ricorsoperCassazionevienedichiara-
to inammisibilequalora l’imputato ricorrentenon
si costituisca 24 o 48ore prima della sentenza della
Cassazionestessa...».

E sempre a proposito di Cassazione è Nicola
Mancino che invita tutti ad evitare una nuova cro-
ciata.IlpresidentedelSenatosidiceinveced’accor-
do con la proposta di Scalfaro. E cioè, che si possa
dare esecuzione provvisoria alla sentenza «dopo
duegradidi giudizio, checoncordinosulla respon-
sabilità penale dell’imputato». Per Mancino, co-
munque, un giudice di legittimità che controlli la
regolare e uniforme applicazione della norma so-
stanziale e processuale, non è eliminabile perché
«rispondeaunprincipiodiciviltàgiuridica».

Chi invece non sembra appassionarsi piùdi tan-
to aldibattito in corso è il presidente dellaCamera.
IlqualedicechelaprioritàcheloStatohadifronteè
quella di riacciuffare quelli che sono fuggiti. Quin-
di, prima occorre assicurare alla giustizia Geli e
Cuntrera poi si potrà discutere sul resto. Per Lucia-
no Violante tuttavia «c’è un problema di raccordo
migliore fra polizia, sistema penitenziario e autori-
tàgiudiziaria».Epercrearequestiraccordi,«nonc’è
bisognodileggi».

Ma per Giorgio Napolitano è invece necessario
discutere «se occorrano nuove disposizioni di ca-
rattere amministrativo e nuove norme di modifica
a quelle vigenti». Per il ministro dell’Interno c’è
«unproblemaserio,dinonfacile soluzione»,c’è«il
rischio che chi sia stato condannato in secondo
grado a più anni di carcere e abbia fatto ricorso in
Cassazione, inattesadi sentenzadefinitiva sipossa
poi «sottrarre, nel caso di conferma della condan-
na,all’espiazione della pena».Come evitarlo?Con
«il massimo rigore nelle applicazioni di tutte le di-
sposizionivigenti».

N. Ci.

Dopo le accuse sull’aborto, il Papa in Piemonte parla di lavoro e giustizia

Wojtyla frusta i politici
«Pensate all’interesse comune e ai deboli». E oggi vede Prodi

Kazuhiro Nogi/Ansa

VERCELLI. La politica, che deve
perseguire «il bene comune e non
servire interessi particolaristici»,
ha bisogno di persone che sappia-
no «coniugare in mo-
do responsabile com-
petenza e trasparenza
nell’adempimento
dei propri doveri, ci-
vili e morali». Lo ha
affermato il Papa in-
contrando, ierimatti-
na, la cittadinanza di
Vercelli, nella piazza
antistante la duecen-
tesca basilica di S. An-
drea. Accolto dal sin-
daco Bagnasco e dal
ministro Giovanni
Maria Flick, a nome
delgoverno,chesiso-
no fatti interpreti dei
problemi e delle tensioni per l’oc-
cupazione da parte della popola-
zione e dei giovani, il Papa non ha
fattoalcun accenno al temadell’a-
borto, dopo il j’accuse del giorno
precedente.

«A chi è chiamato ad esercitare
funzioni pubbliche, a livello na-
zionale e locale, è richiesto - ha af-
fermato Giovanni Paolo II - non

poco coraggio per privilegiare il
bene comune rispetto ad ogni for-
ma di particolarismo, ed a farsi ca-
rico delle esigenze dei più deboli».
Ed ha sottolineato, con molta for-
za, che «questo è ciò che la gente

attende, soprattutto dai cristiani
operanti nei vari ambiti della vita
civile». Dopo aver riconosciuto
che «molto è stato fatto in questa

direzione», il Papa ha
detto che «molto resta
da fare», a cominciare
dal «risolvere per i gio-
vani problemi di im-
mediata concretezza
quali lascuolaeil lavo-
ro».

Il primo Pontefice,
tornato dopo quattro-
cento anni in visita
nella città della quale
fu primo vescovo S.
Eusebio mandatovi
nel 345 da Papa Giu-
lio, ha voluto subito
farsi carico di un certo
disagio che vive la po-

polazione per le trasformazioni
agricole e industriali che hanno
creato alcuni problemi per l’occu-
pazione.

E Giovanni Paolo II, nello spiri-
to di grande apertura del vescovo

Eusebio e della tradizione cultura-
le che vede un punto di riferimen-
to nell’antica Università del Pie-
monte, ha sollecitato «una profi-
cuacollaborazionetralacomunità
civile e quella ecclesiale, ciascuna
nel rispetto delle competenze del-
l’altra», per affrontare, «entrambe
concordi», i problemi dell’area e
«venire incontro alle attese di co-
loro che saranno cittadini adulti
nelnuovomillennio».

Tutti i cittadini «hanno ildiritto
divivereinunacittàcherendatan-
gibile il senso della concordia,del-
la solidarietà e dell’accoglienza»
contro «il vento gelido dell’indif-
ferenza e dell’egoismo». Una città
che, dopo essere stata un crocevia
dell’Europamedievale,vuolconti-
nuarearappresentarequestavoca-
zione.

Nelpomeriggio, allapresenzadi
circa trentamila persone e dei ve-
scovi convenuti da tutto il Pie-
monte nella piazza antistante il
Duomo, il Papa ha proclamato
beato don Secondo Pollo, un sa-

cerdote che, dopo essersi distinto
come educatore, morì nel 1941
durante la seconda guerra mon-
diale nel Montenegro, dove si tro-
vava come cappellano di unbatta-
glione di alpini, a soli 33 anni (era
nato nel 1908). Prima che il Papa,
con la beatificazione, indicasse
don Pollo a «modello» in partico-
lare per i giovani, l’arcivescovo di
Vercelli, mons. Enrico Masseroni,
ne aveva ha tratteggiato la figura e
l’opera. Erano presenti associazio-
nicattolicheedeglialpini.

Questa mattina, da Vercelli, il
Papa arriverà alle 9,15 a Torino in
elicotteroatterrandonelParcoVa-
lentino,dovesaràaccoltodalcard.
Saldarini, dal Sindaco Castellani,
dalpresidentedelconsiglio,Prodi.
Incontrerà lapopolazioneapiazza
della Vittoria per proclamare altri
beati, fracui lamartireTeresaBrac-
co. Renderà omaggio alla Sindone
nel Duomo e rientrerà in serata a a
Roma.

Alceste Santini

IlPontefice
«Servono
personeche
operinocon
trasparenza...».
«Risolvete i
problemidei
giovanisu
scuolae lavoro»
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Francesco
Saverio Borrelli,
in alto
il presidente
Oscar Luigi
Scalfaro

Berlusconi e le riforme
«No a un presidente
che taglia solo nastri»

Inchiesta sulla «Tav»
Revocati a Necci
gli arresti domiciliari

ROMA. «Eleggere un presidente taglia-nastri sarebbe
una presa in giro dei cittadini». Silvio Berlusconi, in
un’intervistaallatrasmissione“Telecamere”suRaidue,
ribadisce la richiesta di maggiori poteri per il capodello
Stato, nella riforma costituzionale all’esame del Parla-
mento. Altrimenti, secondo il leader di Fi, è meglio
cambiare strada e abbandonare il semipresidenziali-
smo. Un ritorno, quindi, alCancellierato, comeilcava-
liereavevaipotizzatoprimadiAssago?«Nonsipossono
scomodare i cittadini - dice Berlusconi - per eleggere un
Presidente con meno poteri di quello attuale». Quindi,
se «questa posizione non passerà», meglio «guardare a
sistemi alternativi» e «non parlare più di semipresiden-
zialismo». Poi, rispondendo a D’Alema, il Cavaliere at-
tacca: «Noi non abbiamo cambiato idea. L’atteggia-
mento di D’Alema fapartedelmododi faredella scuola
comunista, che usa la menzogna... se ripetuta sette vol-
te, si riesce anche a farla diventare verità». Intanto, Gu-
stavo Selva scrive su “Il Secolo” che An non voterà l’ac-
cordo senza che ci sia anche il sì di Fi. Ma l’ipotesi di ri-
lanciare il cancellierato il Cavaliere l’ha ventilata suc-
cessivamente. Si sa che An non accetterebbe mai l’ab-
bandono del semipresidenzialismo. Berlusconi con
”Telecamere” parla anche della sua vita privata: «Sto
pococonimieifigli... sonotroppoimpegnatonellabat-
tagliaper la libertàdimilionidiuominiedidonne.Cre-
do di avere una grande responsabilità in questa con-
giunturastorica...».

PERUGIA . Torna in libertà LorenzoNecci. Lohadeciso
ieri il gip del tribunale di Perugia, Giuseppe Petrazzini,
che ha accolto un’istanza dei difensori dell’ex ammini-
stratore delegato delle Ferrovie. Necci si trovava agli ar-
restidomiciliariperl’inchiestaperuginasulla«Tav».Al-
la suascarcerazioneavevanoespressoparerecontrario i
pubblici ministeri. Il gip - secondo quanto scrivono le
agenzie di stampa - ha invece ritenuto che le indagini
ancora in corso non possano giustificare il manteni-
mento della misura cautelare, anche perché è già stata
depositata la richiesta di rinvio a giudizio (l’udienza
preliminare è in programma il 23 novembre scorso).
Dei 13 indagati nell’inchiesta perugina sul presunto
tentativodiaggiustareilprocedimentosulla«Tav»èan-
coraagliarrestidomiciliarisoloilbanchierePierFrance-
scoPaciniBattaglia.PerilmagistratoGiorgioCastelluc-
ci permane invece l’obbligo di espatrio. Necci, Pacini e
Castellucci erano stati raggiunti da ordinanze di custo-
dia cautelare del gip Petrazzini il 7 febbraio scorso. Il
provvedimento riguardava anche l’ex capo dei gip ro-
mani Renato Squillante, gli avvocati Astolfo Di Amato,
FiorenzoGrollinoe Marcello Petrelli e l’examministra-
tore della «Tav spa», Ercole Incalza, tutti poi rilasciati.
Indagatiapiedelibero, invece,EmoDanesieRoccoTra-
ne. La procura di Perugia ha comunque chiesto di pro-
cessareanchel’exmagistratoOrazioSavia,indagatonel
procedimento aperto dai magistrati della Spezia e poi
trasferitoaPerugia.Pertuttil’accusaèdicorruzione.


